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Istituto Statale Istruzione Superiore

“G. Fortunato”Angri
ESEMPIO DI SCHEDA  PROGRAMMAZIONE 

 ATTIVITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE

DELLE CLASSI QUARTE E QUINTE
(COORDINATORE)
ANNO SCOLASTICO 2012/2013
CONSIGLIO  DELLA CLASSE………….. SEZIONE…………….

Indirizzo:” Servizi Alberghieri e della ristorazione
Data di approvazione 

……/……/2012

	


FAC SIMILE    VERBALE del CONSIGLIO  n°........./ Classe……. sez…….

       Il giorno…..     del mese di Novembre  dell’anno 2012  alle ore……    nei locali dell’istituto, si riunisce il Consiglio di classe,  per discutere i seguenti punti posti all’ordine del giono: 
1. Insediamento Consigli di Classe con la componente genitori e alunni ; 

2. Nomina segretari (art.5, c. 5 DPR 297/94); 

3. predisposizione e presentazione del documento di programmazione didattico-disciplinare della classe e di quello relativo alla programmazione individuale di ciascun docente; 

4. definizione dei percorsi di IeFP , in regime di sussidiarietà, a norma dell’art.2 comma 3 del D.P.R. n.87/2010 e nel rispetto di quanto previsto in materia di assolvimento dell’obbligo di istruzione (D.M. n.139/2007) e di relativa certificazione (D.M. n. 9/2010). 

5. Attività di alternanza scuola lavoro (ex Terza Area Professionalizzante) 

6. Art. 8 comma 3 del nuovo ordinamento degli Istituti professionali 

7. programmazione viaggi d’istruzione e visite didattiche; 

8. programmazione individualizzata per gli allievi diversamente abili; 

9. Provvedimenti disciplinari 
Punto 1.
DISCIPLINE E DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Disciplina
	Docente
	Firma

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	
	

	LINGUA INGLESE 
	
	

	STORIA
	
	

	MATEMATICA
	
	

	LEGISLAZIONE
	
	

	ECONOMIA E GESTIONE DELE AZIENDE RISTORATIVE
	
	

	ALIMENTI E ALIMENTAZIONE
	
	

	LABORATORIO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI RISTORATIVI
	
	

	LINGUA FRANCESE
	
	

	EDUCAZIONE FISICA
	
	

	RELIGIONE CATTOLICA 
	
	

	
	
	


RAPPRESENTANTI GENITORI

	Cognome e nome
	Firma

	
	

	
	


RAPPRESENTANTI ALUNNI

	Cognome e nome
	Firma

	
	

	
	


Sono assenti i proff. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

 Presiede l’incontro il coordinatore di classe, delegato dal dirigente scolastico.

Punto 2.  Viene nominato quale  segretari__ il/la Prof.________
Riconosciuta la validità dell’adunanza per il numero dei pervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta, dando inizio alla discussione sugli argomenti posti all’ordine del giorno 
Punto 3.  Documento di  programmazione

	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

A.


	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	Alunni iscritti
	n.  
	di cui ripetenti
	n. 
	da altre sezioni
	n. 

	di cui femmine
	n.  
	di cui promossi a giugno
	n. 
	da altri indirizzi
	n. 

	di cui maschi
	n.
	di cui diversamente abili
	n.
	da altri istituti
	n.


PROFILO DELLA CLASSE
SITUAZIONE DI PARTENZA:   

                                                         (  APPROFONDITO


(  COMPLETO 


(  GENERICO 


(  LACUNOSO

LIVELLO GENERALE SU CUI SI ATTESTA LA CLASSE:  

(  ALTO

(   INTERMEDIO

(  BASE RAGGIUNTO

(  BASE NON RAGGIUNTO
 FASCE DI LIVELLO IN RELAZIONE AL POSSESSO DEI  PREREQUISITI: 


1a FASCIA: ALUNNI CHE EVIDENZIANO PIENO POSSESSO DEI PREREOUISITI: 

   n°……./……………..;    pari a …………%

2a FASCIA: ALUNNI CHE EVIDENZIANO SOSTANZIALE POSSESSO DEI PREREOUISITI: 
   n°……./……………..;    pari a …………%

3a FASCIA: ALUNNI CHE EVIDENZIANO PARZIALE POSSESSO DEI PREREOUISITI: 
   
n°……./……………..;    pari a …………%

4a FASCIA: ALUNNI CHE EVIDENZIANO PREREOUISITI MINIMI: 
   n°……./……………..;    pari a …………%
   ALUNNI IN DIFFICOLTÀ A CAUSA DI: 

(  Lacune nella preparazione di base,     n°……./……………..;    pari a …………%


(  Lento ritmo di apprendimento,   n°……./……………..;    pari a …………%


(  Mancanza di motivazione,   n°……./……………..;    pari a …
Indicatori e descrittori di livello relativi all’acquisizione delle competenze in ciascun asse

Caratteristiche della classe sotto il profilo cognitivo comportamentale

	1. LIVELLO COMPORTAMENTALE (in percentuale)

	Disciplinato
	
	attento
	
	Partecipe
	
	Motivato
	

	indisciplinato
	
	distratto
	
	passivo
	
	demotivato
	

	Osservazioni sulla frequenza

In particolare per gli alunni:

_________________________________   ___________________________________________

_________________________________   ___________________________________________

_________________________________   ___________________________________________

_________________________________   ___________________________________________

_________________________________   ___________________________________________

_________________________________   ___________________________________________

_________________________________   ___________________________________________




INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE E PER LA VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE

…………………………………………………………………………..…………………………………………...

…………………………………………………………………………..…………………………………………...

…………………………………………………………………………..…………………………………………...

…………………………………………………………………………..…………………………………………..

……………………………………………………………………………………………….………………………

PROBLEMATICHE PARTICOLARI RIFERITE ALL’INTERA CLASSE E RELATIVI INTERVENTI

Specificare le cause delle difficoltà (ad es. presenza di alunni non italofoni e/o provenienti da altri indirizzi di studio, ripetenti, ecc.)

le carenze rilevate (ad es. metodo di studio inadeguato, difficoltà nell’esecuzione dei compiti, difficoltà di concentrazione, di autocontrollo, ecc.)

gli interventi da attuare in relazione alle carenze rilevate.

	Motivazioni
	Carenze
	Interventi previsti

Con definizione degli atteggiamenti comuni da assumere ad integrazione ed applicazione di quanto previsto dal POF, anche al fine di risolvere le problematiche emerse nella classe



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE
A. COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE
I docenti del  Consiglio di classe si impegnano a creare con studentesse e studenti “una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale”  volta allo sviluppo delle potenzialità di ognuno e si prefiggono di promuovere atteggiamenti sociali, speculativi, professionali vicini alle esigenze e alle prospettive del contesto civile e produttivo  in cui l’Istituto è collocato.

Ciascun docente in quanto educatore s’impegna a:

· favorire in tutte le situazioni un rapporto democratico tra insegnante e studente, studente e studente nel rispetto dei reciproci ruoli;

· essere sempre disponibile a chiarimenti o approfondimenti ed al confronto – dialogo anche su problemi extra-disciplinari che possono però incidere nel processo formativo dello studente.

· Rispettare l’orario dell’intervallo (ore 11,00 – 11,15)

· esplicitare i criteri di valutazione e garantire la massima trasparenza nei voti orali e scritti;
· correggere i compiti con regolarità per permettere agli alunni il recupero o dare loro la gratificazione dovuta;
· distribuire le verifiche in modo equilibrato nell'arco del quadrimestre;
· segnalare tempestivamente in presidenza assenze o ritardi non giustificati e ripetuti, in modo da poterne consentire la comunicazione ai genitori o a colui che ne esercita la patria potestà;
· . intervenire nel caso di comportamenti non accettabili, con provvedimenti di carattere disciplinare a scopo principalmente educativo, preferibilmente dopo consultazione con la famiglia;
Ciascun docente interviene sul metodo di lavoro dello studente:

· illustrando l’organizzazione del lavoro;

· chiarendo il significato della valutazione ed i criteri usati;

· favorendo una progressiva capacità di auto-valutazione; assegnando e controllando a campione il lavoro domestico
Ciascun alunno deve:

· rispettare gli orari scolastici di entrata e uscita dalla classe 

· rispettare l'insegnante e i compagni di classe, senza mai cadere nell'offesa, o, peggio, nell'insulto 

· rispettare le regole di comportamento stabilite ad inizio anno scolastico e nel regolamento di istituto 

· in caso di assenza operare per essere al corrente degli argomenti svolti e dei compiti assegnati 

· non studiare, in classe, discipline diverse da quelle che si sta affrontando in quell'ora 

· libri
· Seguire con attenzione quanto gli viene insegnato e intervenire in modo pertinente, contribuendo ad arricchire le lezioni con le proprie conoscenze ed esperienze. 

· Svolgere le attività di studio, i compiti e i lavori affidati per casa con attenzione, serietà e      puntualità. 

· Esplicitare agli insegnanti le proprie, eventuali, difficoltà, impegnandosi con ordine e serietà nel recupero delle medesime. 

· Presentarsi a scuola fornito dell'occorrente richiesto per le attività didattiche e l’adempimento dei propri doveri. 

La Scuola deve:

· sostenere l’alunno promuovendo attività progettuali di eccellenza con relative certificazioni;
· effettuare attività di recupero, sostegno, approfondimento e a carattere di integrazione sociale. Si precisa che i corsi di recupero interesseranno l’Asse Linguistico, l’Asse Scientifico-logico per il biennio, mentre per il triennio  gli stessi interesseranno le seguenti discipline: Economia aziendale, Diritto/Economia politica, Matematica e Lingue;
·  METODOLOGIA
Privilegiare il metodo induttivo: partire dai testi, dai documenti, dai problemi, dagli esperimenti e utilizzare i metodi individualizzati e personalizzati ove risultano opportuni “Sapere. "Saper fare" come momento centrale dell'attività didattica. 

Considerare la lezione frontale come momento importante ma non unico: approcci e strategie  diversi sollecitano punti di vista diversi. 

Operare scelte sui contenuti disciplinari, diversificandole in relazione alla molteplicità degli interessi e dei meccanismi di apprendimento. 

Promuovere una didattica multidisciplinare, fornendo agli studenti la conoscenza di strumenti informatici multimediali utilizzabili promuovendo la certificazione degli apprendimenti.

STRUMENTI  PER LA  VERIFICA FORMATIVA

(controllo in itinere del processo di apprendimento)
	


STRUMENTI  PER LA  VERIFICA SOMMATIVA

(controllo  del profitto scolastico ai fini della classificazione)

	


· C.  PROGRAMMAZIONE DIDATTICA
1. OBIETTIVI TRASVERSALI 

· I docenti del Consiglio di classe si impegnano a concretizzare una proposta di educazione dello studente intesa come sviluppo di conoscenze, competenze, capacità segnate da precisione conoscitiva e disponibilità al cambiamento, ordine logico e creatività di fronte alla realtà, nell’ottica di una istruzione che sceglie gli obiettivi formativi in funzione della realizzazione dell’uomo, del cittadino, del professionista.

· . OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI

I docenti si propongono di far acquisire agli studenti le competenze chiave di cittadinanza e quelle individuate nei quattro assi culturali a cui fa riferimento l’art.  2 del D.M. 22 agosto 2007 e specificate nell’allegato 1 al Documento Tecnico allegato al  decreto.

I quattro assi costituiscono “il tessuto per percorsi di apprendimento” per preparare” i giovani alla vita adulta” , essi “costituiscono la base per consolidare e accrescere saperi e competenze”.

Più precisamente, i docenti si propongono nel corso del biennio di far acquisire agli studenti le seguenti competenze:

· far acquisire agli studenti un metodo di studio e di lavoro progressivamente più consapevole e autonomo;

· far acquisire agli studenti abilità linguistiche che permettano gradualmente di:

· leggere e interpretare testi

· utilizzare registri linguistici adeguati ai vari contesti disciplinari;

· abituare gli studenti a documentare e motivare il proprio lavoro;

· abituare gli studenti ad elaborare dati e rappresentarli efficacemente;

· abituare gli studenti ad analizzare ogni nuova informazione e ad interpretarla con competenza,

· abituare gli studenti a relazionare a livelli di complessità crescente;

· stimolare l’approccio graduale ai problemi di attualità e la riflessione sugli stessi;

· stimolare la disponibilità degli studenti a collaborare e a socializzare le esperienze, accogliendo punti di vista diversi per giungere ad un risultato condiviso;
Asse dei linguaggi

· La padronanza della lingua italiana (padronanza degli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per la comunicazione verbale in vari contesti; leggere comprendere e interpretare testi di vario tipo; produrre testi di vario tipo);

· L’utilizzo di una lingua straniera per i principali scopi comunicativi;

· L’ utilizzo  degli elementi fondamentali per la fruizione del patrimonio artistico e letterario;

· La utilizzazione e la  produzione di testi multimediali.

Asse matematico

· La competenza nell’utilizzo di tecniche e procedure del calcolo algebrico e aritmetico, e nella loro rappresentazione in forma grafica;

· Il saper analizzare e confrontare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni;

· Il saper individuare le strategie più opportune per la risoluzione di problemi;

· L’analisi, l’interpretazione ed la riflessione sui dati.

Asse scientifico tecnologico

· Saper osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale, riconoscere i concetti di sistema e di complessità;

· Saper analizzare fenomeni legati alle trasformazioni energetiche partendo dall’esperienza;

· Avere la consapevolezza delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie.

Asse storico-sociale

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici attraverso il confronto tra epoche ed il confronto tra aree geografiche e culturali;

· Avere la consapevolezza che l’esperienza personale va collocata in un insieme di regole fondate sul reciproco riconoscimento dei diritti;

· Saper riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico del proprio territorio.
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lingua italiana:

e padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi
indispensabili per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari
contesti

o leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo

e produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi
comunicativi

lingua straniera

utilizzare la lingua @ .............. per i principali scopi comunicativi ed
operativi

altri linguaggi

utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del
patrimonio artistico e letterario
utilizzare e produrre testi multimediali

Asse matematico

utilizzare le tecniche e le procedure del caicolo aritmetico ed algebrico,
rappresentandole anche sotto forma grafica

confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e
relazioni

individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti
sugli stessi anche con |'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialita offerte da
applicazioni specifiche di tipo informatico

Asse scientifico-tecnologico

osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realta
naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di
sistema e di complessita

analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle
trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

essere consapevole delle potenzialita e dei limiti delle tecnologie nel
contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

Asse storico-sociale

comprendere il cambiamento e la diversita dei tempi storici in una
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e
culturali

collocare I'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul
reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela
della persona, della collettivita e dell’'ambiente

riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico
per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio





1. OBIETTIVI TRASVERSALI COMPORTAMENTALI

Lo studente sarà guidato a:

sviluppare la consapevolezza dei diritti e dei doveri propri ed altrui;

effettuare scelte e prendere decisioni, ricercando ed assumendo le informazioni opportune;

ascoltare, intervenire e confrontare idee ed esperienze;

partecipare al lavoro organizzato e di gruppo, accettando ed esercitando il coordinamento;

Allo studente sarà richiesto altresì di:

partecipare all’attività didattica rispettando il calendario e l’orario scolastico con costanza e con un atteggiamento di disponibilità di fronte al metodo dell’insegnante e positivo nei confronti delle difficoltà che emergono;

mantenere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti di tutte le componenti della scuola;

di rispettare l’ambiente ed usare correttamente sussidi e strutture ed utilizzare i laboratori secondo il Regolamento

Nei documenti predisposti fa MIUR per l’elevazione dell’obbligo di istruzione a 10  anni

si precisa che questo è finalizzato all’acquisizione di competenze chiave per la costruzione

1. del sé inteso come:

· agire in modo autonomo e responsabile
· imparare ad imparare

· progettare

            2.  di relazioni con gli altri intese come capacità di

· comunicare

· comprendere messaggi di genere diverso mediante diversi supporti

       rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati

 -    d’animo, emozioni ecc. utilizzando linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari,

      mediante diversi  supporti

· collaborare e partecipare;

             3.  di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale intesa come capacità di

· Risolvere problemi individuare collegamenti e relazioni

· Acquisire ed interpretare l’informazione

· Individuare collegamenti e relazioni

4.Senso di iniziativa e di imprenditorialità
	OBIETTIVI MINIMI

	In particolare il Consiglio di Classe stabilisce i seguenti obiettivi educativi minimi di scolarizzazione:

	Rispetto delle regole
	
	Correttezza nella relazione educativa e didattica
	
	Continuità nella frequenza
	
	Autocontrollo
	


	LIVELLO COGNITIVO

	Alto 
	
	Medio alto
	
	Medio 
	
	Medio basso
	
	Basso 
	

	Rilevato attraverso
	Prove di ingresso    
	
	Valutazioni
	


	OBIETTIVI COGNITIVO FORMATIVI DISCIPLINARI

	Per gli obiettivi disciplinari specifici si rimanda alle programmazioni dei  piani di lavoro dei singoli docenti


	SCELTA DEI CONTENUTI

	Per la scelta dei contenuti si rimanda ai piani di lavoro dei singoli docenti

	1.                                                               

	2.                                                               

	      n.                                                                

	Acquisire e interpretare l’informazione
	
	

	a. Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi
	
	

	b. Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni
	
	


B.  Proposte Pof 2012/2013: AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA

Esempio di scheda per la programmazione di attività extrascolastiche.

   Esempio di scheda per la programmazione di attività di supporto didattico individualizzato

Il Consiglio della classe……….., sulla base delle risultanze delle prove di verifica e delle osservazioni fatte dai docenti delle singole discipline, ha deliberato di effettuare:

attività
□  di sostegno                                                             □  di recupero
□  di sportello didattico                                              □  di integrazione scolastica
□      di approfondimento
In orario

□  curricolare                               □  aggiuntivo extracurricolare
Alunni destinatari


Docenti coinvolti


Finalità e obiettivi
Contenuti e conoscenze da approfondire

Modalità di lavoro

Tempi e modi delle verifiche

Periodo, durata, monte ore complessivo orario

(Compilare una scheda per ogni attività programmata)
C. METODOLOGIA
Privilegiare il metodo induttivo: partire dai testi, dai documenti, dai problemi, dagli esperimenti e utilizzare il metodo deduttivo dove risulta opportuno. "Saper fare" come momento centrale dell'attività didattica. 

Considerare la lezione frontale come momento importante ma non unico: approcci diversi sollecitano punti di vista diversi. 

Operare scelte sui contenuti disciplinari, diversificandole in relazione alla molteplicità degli interessi e dei meccanismi di apprendimento. 

Promuovere una didattica multidisciplinare, fornendo agli studenti la conoscenza di strumenti informatici multimediali utilizzabili.

STRUMENTI  PER LA  VERIFICA FORMATIVA

(controllo in itinere del processo di apprendimento)
	


STRUMENTI  PER LA  VERIFICA SOMMATIVA

(controllo  del profitto scolastico ai fini della classificazione)

	


STRUMENTI PER LA VERIFICA 
Le verifiche saranno di due tipi:

- formative, in itinere, funzionali all’insegnante ed agli allievi per stabilire:

 il grado di apprendimento;

 le eventuali difficoltà insorte nell’apprendimento;

 la validità del metodo utilizzato per l’approccio al problema;

 la validità del metodo di studio;

 la meta raggiunta nel percorso didattico.

Tali verifiche potranno essere orali e/o scritte e saranno effettuate tramite i seguenti strumenti:

test, prove strutturate e semistrutturate, composizione scritta,relazioni, brevi interrogazioni, prove pratiche.

· sommative, attuate alla fine di ogni unità logica di programma, con lo scopo di analizzare il grado di preparazione raggiunto dal singolo allievo ed il livello di sviluppo delle abilità.
Le verifiche consistono in prove non strutturate (interrogazioni orali, problemi, relazioni, domande aperte, creazioni di dialoghi con traccia, trattazioni sintetiche, …) e/o strutturate e semistrutturate, (quesiti con risposta vero/falso, a scelta multipla, a completamento con o senza termini dati, …). 

La valutazione della prova scritta espressa in modo  chiaro e trasparente, sarà comunicata allo studente entro due settimane dall’assegnazione della prova stessa unitamente alla griglia di valutazione.

I criteri e i metodi di somministrazione delle verifiche formative e sommative  sono precisati nella programmazione del singolo docente

. PROGRAMMAZIONE DELLE VERIFICHE

Durante il trimestre  sono acquisiti i risultati di almeno:

	
	n°       prove per il
1° QUADRIMESTE
	n°       prove per il
2° QUADRIMESTRE

	Prove scritte (per le materie che le prevedono)
	
	

	Prove per il voto orale 
	
	

	Prove di laboratorio (dove previste)
	
	

	Prove pratiche di E.F.
	
	


Le verifiche sono periodicamente cadenzate nell’arco del quadrimestre

E’ fissato in:

__1__  il numero massimo di prove sommative scritte giornaliere (salvo casi particolari 2);

__6__  il numero massimo di prove sommative scritte settimanali.

FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE


· Livello di raggiungimento delle competenze previste

· Impegno continuo nello studio e  partecipazione attiva alle attività scolastiche

· Progresso nei risultati di apprendimento  rispetto alle condizioni di partenza

· Frequenza  regolare 

· Rispetto puntuale del Regolamento d’Istituto 
Punto. 4
Punto 5.

Punto 6.

Punto 7    Il Consiglio di classe      

Esempio di scheda per la programmazione

Di attività extrascolastiche

Tipologia di uscita:

□ Partecipazione a concorsi                                     □    Visite a monumenti, musei e centri storici                            

□ Visite a fiere, aziende o Università                      □  Viaggi di istruzione
□  Visite a mostre d’arte                                           □  Viaggi per scambi culturali  

□ Partecipazione a conferenze,                               □  Partecipazione a gare sportive

       spettacoli, cineforum, ecc.

Non piu’ di due visite guidate

Docente organizzatore: …………………………………………………………………………….

Destinazione ed itinerario:…………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

Scopo dell’attività  (obiettivi didattici e/o formativi, coerenza con il piano di lavoro, valenza 

                                   educativa)

………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………..

N.B. il programma dettagliato dell’uscita (mete, percorsi, orari, attività, visite, lezioni ecc.) sarà consegnato alla segreteria didattica dal Docente organizzatore……giorni prima dell’effettuazione dell’attività.

Partecipanti
	N. allievi:………su…….
	Di cui portatori di h……………..

	Docenti accompagnatori
	

	
	

	
	Per sostegno

	Tempi

	Durata del viaggio/della visita
	

	Periodo/date
	

	Mezzi di trasporto

	Costi di massima previsiti per
	trasporti

	
	Pernottamenti e pasti

	
	Ingressi, guide ecc.

	
	Altro………….


N.B. Compilare una scheda per ogni visita o viaggio programmato

Punto 8  Programmazione individualizzata per gli alunni diversamente abili

Punto 9. Provvedimenti disciplinari

Per la Programmazione disciplinare si rimanda alla programmazioni di ogni singolo docente. 

  Il Docente coordinatore di Classe 

  _______
Possono essere indicati singoli alunni o gruppi di studenti anche di classi diverse, va precisato la composizione e la consistenza del gruppo





Possono essere previste anche attività condotte in compresenza o in contemporaneità





Vanno precisati obiettivi didattici e/o formativi, finalità cognitive e apprendimenti perseguiti, valenza educativa ecc.





Vanno indicati contenuti ed abilità tecniche che si intendono sviluppare /sostenere/recuperare





Vanno indicati i modelli didattico-metodologici a cui si fa riferimento, il tipo di organizzazione della lezione (frontale, di laboratorio ecc) se è prevista la produzione di materiali





Si deve indicare la tipologia delle verifiche previste e le modalità e i tempi della loro somministrazione, nonché la rilevanza attribuita ai fini della valutazione





Vanno indicati l’orario di impegno degli studenti, il monte ore prestato dai docenti, la collocazione oraria prevista








